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Troppo distanti le posizioni di Damasco e Tel Aviv 

Scetticismo in Israele 
sulla missione Kissinger 

Manifestazioni ostili al segretario di Stato - Si combatte ancora sul Golan - Gli aerei israeliani bom­
bardano il Libano - Proposte di pace del presidente siriano in un'intervista • Discorso di Sadat 

Nel segno della solidarietà internazionale e della lotta per la pace I Inter venti inammissibili 

Mosca : festosa 
celebrazione 

del 1° Maggio 
Al tradizionale corteo popolare hanno assistito i massimi dirigenti sovie­
tici - Un messaggio del CC del PCUS, del Soviet Supremo e del governo 

TEL AVIV 2 * 
Conclusi i colloqui con Sa­

dat, ed accompagnato dalla 
sua « piena fiducia », Kissin­
ger è giunto stamane in Israe­
le dove si è incontrato con 
Golda Meir e con tutti i più 
importanti membri del gover­
no di Tel Aviv. Mentre erano 
in corso i colloqui con la 
Meir, duecento chilometri più 
a nord tuonava il cannone. 
Sul Golan e sul Mante Her-
mon erano infatti in corso, 
per il 52° giorno consecutivo, 
aspri scontri. I siriani affer­
mano di aver abbattuto due 
aerei israeliani, e di aver di­
strutto tre carri armati e un 
cingolato. Gli israeliani smen­
tiscono, ma ammettono di 
aver avuto oggi quattro morti 
e due feriti. Anche il Libano 
è stato coinvolto negli scon­
tri. Gli israeliani hanno nuo­
vamente occupato tratti di 
territorio libanese, ed hanno 
bombardato quelle che essi 
definiscono «basi di guerri­
glieri ». 

L'accoglienza ricevuta da 
Kissinger. cordiale o almeno 
corretta sul piano ufficiale, è 
stata cattiva su quello del­
l'opinione pubblica e della 
stampa. Qualcuno ha gridato 
« traditore! » al segretario di 
Stato americano appena sce­
so dall'aereo. Gruppi di dimo­
stranti lo hanno - fischiato, 
agitando cartelli su cui era 
scritto: « Bugiardo! Il tuo 
piano di pace recherà guerra 
e distruzione! ». - - -

La stampa esprime sospet­
to e-sfiducia, se non aperta 
ostilità. Si attribuisce a Kis­
singer l'intenzione di «ab­
bandonare » Israele in omag­
gio alla «ragion di Stato» 
americana. Negli ambienti uf­
ficiali si .ostenta, !n privato, 
molto pessimismo, attribuen­
do naturalmente la responsa­
bilità delle difficoltà a una 
supposta « mancanza di fles­
sibilità siriana ». -

Circa i suoi odierni collo­
qui Kissinger ha detto che 
si è parlato «dell'insieme dei 
problemi posti da una sepa­
razione delle forze ». Ha defi­
nito u'buone» le discussioni 
ma ha aggiunto, alludendo 
agli .scontri che proseguono 
sul Golan, che « i negoziati 
potrebbero progredire dì più 
se nessuna delle parti cercas­
se di esercitare pressioni sul-
l'àltra. e-se venisse posta fine i 
alle operazioni militari». 

Dal canto suo Abba Eban. 
ha detto che le conversazioni 
si sono svolte « in uno spiri­
to amichevole ». 

Secondo funzionari israe­
liani •' la colazione privata 
odierna tra Kissinger e Golda 
Meir è servita soprattutto a 
discutere le relazioni tra 
Israele e Stati Uniti e, da 
parte americana, a spiegare il 
voto all'ONU degli Stati Uni­
ti In favore della risoluzione 
di condanna di Israele per la 
sua incursione nel Libano do­
po l'attacco di guerriglieri pa­
lestinesi contro Kiryat Shmo-
na. Kissinger avrebbe in par­
ticolare detto che « senza que­
sto voto non sarei stato in 
grado di tornare nel Medio 
Oriente per cercare di realiz­
zare un disimpegno sul Go­
lan ». 

Si attribuisce a Kissinger 
un piano per giungere a una 
separazione degli eserciti si­
riano e israeliano. Esso consi­
sterebbe nella restituzione al­
la Siria del «cuneo» occupa­
to dagli israeliani durante la 
guerra dell'ottobre scorso, e 
della città di Kuneitra, occu­
pata nel *67. nonché di una 
striscia di territorio dell'am­
piezza di un solo chilometro 
e mezzo, anch'essa « ritaglia­
ta » dall'estremità orientale 

I siriani vogliono sostan­
zialmente la stessa cosa, an­
che se la porzione di terri­
torio di cui reclamano la re­
stituzione fin da ora è certo 
più ampia. Inoltre essi voglio­
no che Israele s'impegni, nel 
quadro dell'eventuale accordo 
sul disimpegno delle truppe. 
ad evacuare, sia pure per tap­
pe e in certo periodo di tem­
po, tutti i territori occupati. 
Israele invece respinge tale 
richiesta, e ribadisce che non 
evacuerà mai il Golan. Questo 
«principio» è stato oggi ripe­
tuto di ora in ora dalla radio 
israeliana, proprio per smen­
tire le voci circa un « ammor­
bidimento» del governo di 
Tel Aviv, voci che avevano 
suscitato un'ondata di prote­
ste nei settori politici più ol 
tranzisti. 

* * » 
BONN. 2 

In un'intervista ad un gior­
nale tedesco, il presidente si­
riano Assad ha dichiarato che 
se Israele restituirà tutti i 
territori « che non gli sono ri­
conosciuti come suoi dal-
l'ONU» e favorirà un'intera 
fra palestinesi e giordani per 
la creazione di uno stato ara­
bo-palestinese in Cisgiordania 
e a Gaza, allora la Siria « non 
avrebbe alcuna ragione » per 
sparare su frontiere israelia­
ne riconosxiute dall'ONU. Ha 
aggiunto di essere pronto ad 
accettare « l'esistenza di una 
zona smilitarizzata » Ha det­
to inoltre di ritenere che g'.i 
stessi palestinesi potrebbero, 
se in possesso di un loro stato. 
« cederò » la parte occldentaìe 
della Palestina <c:oè l'attuale 
Israele) agli israeliani, in 
cambio di giuste riparazioni. 
ed anche riconoscere lo stato 
d'Israele. 
- Israele dovrebb" approfii'a 

re di «questa occasione di pa­
ce », se non vuole subire, in 
futuro, una sconfitta definiti­
va, quando gli arabi d:sptr-
ranno di forze più grandi. 
«Gli arabi — ha concluso — 
sono pronti a riconsiderare li 
loro atteggiamento passato a 
condizione che gli israeliani 
facciano altrettanto »>. 

IL CAIRO. 2 
Parlando il Primo Maggio 

davanti agli operai di Heluan. « 
Sadat ha sostenuto che « non ! 
sono state le risoluzioni del-
l'ONU. nò i discorsi incendia- , 
ri a spingere gli Stati Uniti a ; 
rivedere la loro politica nel ' 
Medio Oriente ». Washington 
ha cambiato politica — se con i 
do Sadat — per due motivi: 1) 
perché l'Egitto ha ottenuto un 
grosso successo militare, tan­
to che Israele è stata salvata 
in extremis soltanto dal ponte 
aereo americano; 2) perché 
fi è concretata l'unità araba e 
perché è stata usata l'arma 
del petrolio. 

Sadat ha polemizzato con 
quelli che egli ha definito 
« fanatici e ignoranti », cioè 
con gli oppositori e 1 critici 
che disapprovano la sua poli­
tica di amicizia con Washing­
ton, ed ha ribadito che « il 
nostro Ravvicinamento con 
gli USA non è a detrimento 
dell'amicizia fra Egitto e i 
URSS ». I 

Parlando dell'attacco contro 
l'accademia militare, Sadat 
ha ammonito a non confon- > 
dere la fede religiosa con | 
l'odio e il fanatismo. 

In tono apertamente pole­
mico nei conironti dell'URSS 
e anche della Cina. Sadat ha 
affermato il suo diritto di fa­
re politica con gli USA o con 
il Giappone, di trattare con 
Kissinger. e di accordarsi con 
le grandi banche americane, 
affinché contribuiscano con 
i loro capitali «allo sviluppo 
del Canale di Suez e del de­
serto occidentale ». 

TOKIO — Un aspetto dell'Imponente corteo che ha attraversato le vie della capitale giap­
ponese dopo il comizio al Parco Yoyogi . 

, A conclusione della sessione straordinaria sulle materie prime e lo sviluppo ~ 

APPROVATI DALL'ONU I PRINCIPI 
DI UN «NUOVO ORDINE ECONOMICO» 
Sottolineati il ruolo dei Paesi del terzo mondo, il diritto alla eguaglianza sovrana degli Slati, il controllo sulle prò-'' 
prie risorse naturali - « Riserve » dei Paesi industrializzati dell'Ovest - Ricattatorio intervento dell'americano Scali 

NEW YORK, 2 * 
A chiusura della sessione 

straordinaria sulle materie 
prime e lo sviluppo, l'Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato « per con­
senso» vale a dire senza una 
formale votazione, una « di­
chiarazione sulla instaurazio­
ne di un nuovo ordine econo­
mico internazionale » ed un 
« programma di azione » de­
stinato alla applicazione pra­
tica di tale dichiarazione. Tut­
to ciò è avvenuto malgrado la 
sostanziale opposizione ' dei 
rappresentanti dei Paesi 
industrializzati dell'Occidente 
(Stati Uniti in primo luogo) 
i quali hanno espresso «obie­
zioni e riserve » soprattutto 
su punti come quelli jne pre­
vedono il diritto alla nazio­
nalizzazione senza esplicita 
menzione di indennizzi, la 
creazione di consorzi dei pro­
duttori di materie prime, i 
controlli sulie attività delle 
multinazionali, ecc. 

In particolare 11 rappresen­
tante americano John Scali 
ha annunciato che gli USA 
ritirano il progetto di prò 
gramma di aiuto ai paesi in 
v:a di sviluppo (per 4 miliar­
di di dollari) già presentato 
nei giorni scorsi. Scali ha det­
to che i due documenti appro­
vati, benché «significativi». 
non costituiscono un reale 
consenso di opinioni, ed na 
detto che « il rullo compres­
sore non è il veicolo adatto 
per risoivere problemi vitali 
e comp.essi ». manifestando 
cosi chiaramente il malumo­
re d: Washington per una de-
c.sione che è stata presa con 
la massiccia maggioranza dei 
paesi in via di sviluppo. 
• Il rappresentarne de-i'URSS 
Mal:k. invece ha sottolineato 
chf le decisioni dcU'Assem 
blea mirano a eliminare le di­
suguaglianze ne: rapporti in 
ternazionali, che sono « una 
eredità ùz\ colonialismo e il 
frutto dei monopoli ». 

« I paesi :n via di sviluppo 
sono oggi una forza che con­
ta — afferma il testo d^Ila 
dichiarazione su! nuovo ordi­
ne economico — e la loro in­
fluenza si t<* sentire in tutti 
i campi del.a att.v.ta inter­
nazionale. Gli avvenimenti at­
tua.! hanno mcs*j in luce il 
fatto che gli interessi dei pae­
si sv.luppati e queli: de: pae 
si in via di sviluppo non poo 
sono più essere dissociati gì; 
uni dagli altri ». « II benes 
sere pol.tiro. economico e so 
ciale delle generazioni pre 
sent; e future dipende più 
che mai dalla cs:stcnza. tra 
tutt : ì membri della comuni­
tà internaz!onnle, di uno spi­
rito di ccopìraz one rondato 
sulla eguaglianza sovrana e 
la soppressione deilo squili­
brio che esiste fra essi ». 

Dopo questa dich.arazionc 
di mass.ma il documento 
enuncia i principi sui quali 
dovrebbe essere fondato il 
nuovo ordine economico in 
temazionalc. Il primo di es­
si afferma « l'eguaglianza so 
vrana degli sti t i . l'autodeter­
minazione di tutti i popoli. 
l'inammissibilità «Iella conqui­
sta di territori per mezzo del­
la forza, la integriti! tcrrito 
rv.lc e la non ingerenza ne­
gli affari interni di altri 
stati ». 

Nella dichiarazione si chie-
- de inoltre « la partecipazio­
ne piena e reale di tutti i 
paesi alla soluzione dei pro-

• blemi economici mondiali, te-
;nuto conto della necessità di 
'assicurare lo sviluppo rapido 
: di tutti i paesi in via di svi 
luppo», nonché l'adozione di 

• misure speciali a favore dei 
. paesi meno favoriti. 

•Dopo avere affermato «la 
•sovranità permanente e inte­
grale di ogni stato sulle pro­
prie risorse naturali e su tut­
te le proprie attività econo-
miche », compreso il diritto 

•' di nazionalizzare e di regola-
' mentare le attività delle so­
cietà multinazionali, il testo 
dell'ONU proclama il diritto 
delle popolazioni che si trova-

. no sotto dominazione colonia-
" le e razziale o sotto occupa 
zione straniera di ottenere la 
loro liberazione e il controllo 
effettivo delle loro risorse na­
turali e delle loro attività 
economiche, . 

Quanto al « programma di 
azione », collegalo alla « di­
chiarazione » esso consta di 
21 pagine ed è diviso in dieci 
capitoli, i quali prevedono fra 
l'altro: 

Per quanto concerne le ma­
terie prime: sforzarsi di faci 
litare il funzionamento delle 
associazioni di produttori, di 
stabilire un legame tra i prez 
zi delle materie prime dei 
paesi in via di sviluppo e 
quelli delle importazioni di 
questi ultimi dai paesi svi 
iuppati; per quanto concerne 
l'alimentazione: sforzarsi di 
prendere rapidamente ' le mi­
sure necessarie per arresta­
re l'estensione delle terre de­
serte, e fare in modo che i 
paesi m via di sviluppo pos­
sano importare gli alimenti 
senza che ciò incida troppo 
sulle loro risorse valutarie: 

misure per impedire che la 
inflazione raggiunga i paesi 
in via di sviluppo; 

appello ai paesi sviluppati 
affinchè incitino coloro che 
compiono investimenti a fi­
nanziare progetti di produz.o-
ne industriale nei paesi in via 
di sviluppo; 

elaborazione di un codice 
internazionale che vieti l'inge­
renza negli affari in'ern: d; 

un paese delle società multi­
nazionali e che regoli li rim 
patrio degli utili che queste 
società hanno ottenuto ne: 
paesi in questione; 

aumento della coopcrazione 
dei paesi in via di sviluppo, 
cooperazicne clia dovrebbe e.-* 
sere allargata con la creazio 
ne di un meccan.imo atto a 
difendere ! prezzi elei prodott» 
di base esportati; 

aiuto per quanto concerne 
l'eserciz o delia sovranità de 
gli stati sulie risorse natu­
rali; 

rafforzamento del ruolo del­
le Nazioni Unite nel c*mpo 
della ccoixrazione economica 
internazionale. 

Infine, l'assemblea genera 
le ha deciso di lanciare ur­
gentemente un programma 
speciale di aiuto ai paesi in 
via di sviluppo particolarmen­
te in difficoltà a causa della 
crisi economica, aiuto che si 

f rolunehcrà almeno fino alla 
ine del secondo decennio di 

sviluppo. 

Nuove violazioni agli accordi di Parigi 

Aerei CIA trasportano 
i prigionieri di Thieu 
- SAIGON, 2 

Una nuova ' violazione, da 
parte degli Stati Uniti, degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
è venuta alla luce oggi in se­
guito alla diffusione di alcu­
ne fotografie dell'Associated 
Press, che mostrano un grup­
po di sud-vietnamiti prigionie­
ri che vengono fatti salire su 
un apparecchio della « Air A-
merica », la compagnia che 
serve di copertura alle attivi­
tà della CIA, l'organismo ame­
ricano per Io spionaggio e 
le attività clandestine. Alcuni 
di questi prigionieri, fotogra 
fati all'aeroporto di Moc Hoa, 
appaiono ammanettati, ed uno 
di essi appare ferito. 

L'ambasciatore americano a 
Saigon. Graham Martin, ha 
ammesso di aver dato per­
sonalmente la autorizzazione 
per l'uso dell'aereo della CIA. 
Ha aggiunto che ufficiali del 
regime gli avevano chiesto la 
autorizzazione per poter tra­
sportare a un soldato ferito ». 
e di averla concessa « per ra­
gioni umanitarie ». Il traspor­
to dei prigionieri, ha comun­
que aggiunto Martin, non vio­
la" affatto gli accordi di Pa­
rigi. 

Secondo gii accordi gli Sta­
ti UmM avrebbero dovuto ces 
fare qualsiasi attività milita­
re nel Sud Vietnam. L'episo­
dio di oggi ha fatto scalpo-

Te perchè documentato foto­
graficamente, e perchè vi è 
coinvolta la CIA, ma va rile­
vato che altre violazioni de­
gli accordi sono ben più cla­
morose e flagranti. 25.000 con 
siglieri americani continuano 
infatti ad operare a tutti i li­
velli del regime di Saigon 
mentre migliaia di tonnellate 
di armi e munizioni vengono 
trasportate illegalmente nel 
Sud Vietnam. E* con armi, 
aerei, mezzi corazzati ameri­
cani che le truppe di Saigon 
da ieri l'altro operano addirit­
tura a cavallo del confine cam­
bogiano, attaccando indiscri­
minatamente su entrambi i 
lati della frontiera. 

* • • 
L'agenzia AFP dà notizia da 

" Hanoi che il ministro della di-
, fesa della - RDV, gen. Vo 

Nguyen Giap. ha partecipato 
alla manifestazione tenuta ad 

: Hanoi alia vigilia del Primo 
Maggio. UAFP afferma che 
Giap era stato probabilmen-

' te malato, dato che non com 
. pariva in pubblico da parec 
chi mrs* e scrive che a dima­
grito. con i lineamenti del vol­
to tirati ma tuttavia sornden 
te. il generale Giap. l'eroe 
leggendario di Dien Bien 
Phu, sedeva nella tribuna ac­
canto agli altri membri del­
l'ufficio politico e del gover­
no nord-vietnamita. -

Continua il fermento in Etiopia 

Il governatore eritreo 
destituito ad Asmara 

ADDIS ABEBA. 2 
l/f. 'ruppe della guarnig-one 

di Asmara lunno destituito ic 
ri il loro romandante e hanno 
chiesto il trasferimento del go­
vernatore della provincia. 

I-i radio di Asinara ha diffu­
so un comunicato diramato dal­
le truppe in cui si annuncia che 
il generale Seyoum Gedie-Ghior-
gK comandante della seconda 
divisione, è stato sollevato dal­
la carica « a richiesta del po­
polo ». . . . . 

L'emittente non ha spiegato 
le ragioni del prov\edimento. 
ma ha aggiunto che la truppa 
ha chie-.to anche il trasferi­
mento del generale Dabebe 
Mailc-Mariam. capo della prò 
\ incia dell'Eritrea. 

Frattanto gli operai addetti 
alle comunicazioni nella capi­
tale sono tornati ieri al lavoro, 
dopo lo sciopero di martedì che 
aveva isolato Addis Abcha dal 
resto del mondo per dieci ore. 
Il ministro delle Poste e Tele­
comunicazioni etiopico, gene­

rale Assefa Avene, già capo di 
stato maggiore nel deposto go 
verno è stato estromesso dallo 
incarico ed arrestato dalle for 
zc armate. Non si sa se la 
misura sia in connessione con 
lo sciopero degli addetti alle 
telecomunicazioni. Il generale 
Avene è stato accusato dalla 
seconda divisione di aver com­
plottato contro il governo e di 
aver abusato del suo ufficio 
allorché ricopriva la carica di 
capo di Stato " maggiore delle 
forze armate sotto il governo 
dell'ex primo ministro Habte-
word. 

Ad Addis Abeba i militari 
hanno annunciato che Assefa 
rimarrà in stato di fermo sino 
a quando non sarà aperta nei 
suoi confronti una inchiesta. 

Sale cosi a 2-) il numero degli 
ex ministri arrestati negli ulti­
mi tempi a seguito della ribel­
lione delle forze annate che 
costrinse il Negus • deporre 
il governo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Politica di pace dell'URSS, 
solidarietà con i popoli in 
lotta per la libertà, l'indipen­
denza ed il progresso sociale, 
impegno a realizzare con suc­
cesso gli obiettivi del plano 
economico, sono stati i temi 
centrali delle grandi manife­
stazioni del primo maggio 
svoltesi in tutte le capitali 
delle 15 Repubbliche sovieti­
che. A Mosca, al grande cor­
teo sulla Piazza Rossa — al 
quale hanno presenziato Brez­
nev, Podgornl, Kossighin e 
gli altri dirigenti del partito 
e dello Stato — hanno preso 
parte centinaia di migliaia di 
persone. 

Rispetto agli anni scorsi la 
manifestazione dì W.osca è 
stata caratterizzata da due 
novità: è durata due ore, cioè ' 
meno del solito, e non si è 
avuto alcun discorso ufficia­
le. E' stato invece letto il 
testo di un messaggio che il 
Comitato centrale del PCUS, 
il Presidium del Soviet Su­
premo ed il governo hanno 
Indirizzato a tutti i cittadini 
sovietici. 

In . sostanza ' si può affer­
mare che, dopo che a par­
tire dal 1970 è stata abolita 
la parata militare — che si 
svolge regolarmente il 7 - no­
vembre, anniversario della Ri­
voluzione —• la celebrazione 
del primo maggio ha acqui­
stato sempre più il carattere • 
di una manifestazione del po­
polo lavoratore. Il corteo è 
stato aperto quest'anno da 
gruppi di sportivi che hanno 
eseguito complessi esercizi 
ginnici collettivi. Hanno quin­
di fatto seguito le colonne 
dei lavoratori. • ' • 

Grandi cartelli e striscioni 
inneggiavano ai positivi risul­
tati conseguiti dalla politica 
di pace del PCUS e dello 
Stato sovietico ed all'unità 
delle forze della pace, del 
progresso e del socialismo. 
Altri cartelli e striscioni ri­
volgevano calorosi saluti alla 
classe operala dei paesi ca­
pitalistici, ai popoli del Viet­
nam e dell'Indocina, ai popo­
li arabi, ai democratici del 
Cile vittime della brutale dit­
tatura de l . militari fascisti. 
si esibivano sulle piazze 

Il citato messaggio indiriz­
zato ai cittadini sovietici, do­
po aver ricordato gli Impe­
gni dell'URSS a favore della 
pace e della sicurezza, rivol­
ge un appello a tutte le for-. 
ze democratiche e pacifiche 
del mondo «a rafforzare la 
solidarietà Internazionale nel­
la lotta contro le forze oscu­
re della reazione Imperialista 
che si sforza di minare la di­
stensione Internazionale e di 
far rinascere il clima della 
guerra fredda ». . . 

Romolo Caccavale 

Spagna: sfida 
antifascista 
alla repressione 

- ' MADRID. 2 
Un'atmosfera di terrore po­

liziesco è stata imposta dalla 
dittatura franchista alla 
giornata del Primo Maggio 
in Spagna. Assolutamente 
vietata ogni celebrazione. Al­
la vigilia erano state arre­
state 75 persone, considerate 
dirigenti e militanti di par­
titi di sinistra. 
> Nella maggior parte delle 
città le autorità fasciste so-, 
no riuscite a impedire dimo­
strazioni e cortei. Tuttavia, 
malgrado la repressione, di­
mostrazioni e riunioni sì so­
no svolte a Madrid, Barcel­
lona, Bilbao. San Sebastia­
no e Iran. A Bilbao sono sta­
ti arrestati 17 giovani che. 
secondo la polizia, avevano 
progettato - un corteo nel 
centro della città. A Barcel­
lona. la polizia ha caricato 
una folla di dimostranti sulla 
via principale della città. 
Las Ramblas. sparando col­
pi di arma da fuoco e lan­
ciando bombe lacrimogene. 

Il consiglio episcopale del­
l'arcivescovado di Madrid ha 
diffuso un breve documento 
nel quale si afferma che la 
Chiesa appoegìa « i diritti 
dei lavoratori come la soli­
darietà e la loro lotta per la 
giustizia ». ÌA nota deplora 
che «nell'ambito della no­
stra comunità esistano anco­
ra arbitrarie sospensioni e li­
miti al giusto esercì/Vi di di­
ritti come quelli di assemblea 
e di espressione» 

Manifestazione 
popolare 
a Pechino 

- ' PECHINO. 2 
La festa del Primo Maggio 

è stata celebrata in Cina, e in 
particolare a Pechino, con 
manifestazioni popolari cui 
hanno partecipato anche i 
massimi dirigenti del paese. 
ad eccezione di Mao Tse-tung. 
La sua ultima apparizione in 
pubblico risale a tre anni fa. 
Il Primo ministro Ciu En-lai 
ed altre personalità cinesi si 
sono recate nei parchi della 
capitale dove erano In corso 
manifestazioni popolari mi­
schiandosi tra la folla. Ciu ha 
anche assistito ad uno spetta­
colo di canti e danze eco a 
fianco il principe Norodom 

Sihanouk, capo legittimo dello 
Stato cambogiano, il quale 
aveva alla sua destra la mo­
glie di Mao, signora Ciang 
Cing. 

La polizia spara 
in Guatemala: 
quattro morti 
, CITTA' DEL GUATEMALA, 2 

Primo maggio di sangue In 
Guatemala. La polizia del re­
gime dittatoriale guatemalte­
co. uno dei più sanguinari 
dell'America centrale, ha spa­
rato sulla folla che stava ce­
lebrando la festa del lavoro. 
Quattro persone sono rimaste 
uccise e decine ferite. • 

Diverse migliala di lavora­
tori, studenti, democratici sta­
vano sfilando in corteo per le 
vie della capitale dirette alla 
piazza dove avrebbe dovuto 
svolgersi la celebrazione del 
Primo maggio, quando la po­
lizia ha aperto il fuoco con­
tro la folla e fatto uso di gas 
lacrimogeni. 

Peron attacca 
la sinistra 
giovanile 

•• BUENOS ' AIRES,. 2 ' 
Dopo quasi venti anni 

Juan Peron ha parlato, co­
me era solito fare prima che 
fosse costretto all'esilio dal 
colpo di stato del 1955, ad 
una folla immensa, valutata 
ad oltre 400 - mila persone, 
riunita nella grande « Plaza 
de Mayo» di Buenos Aires 
per la celebrazione ufficiale 
del 1. maggio. Un discorso 
breve, quello di Peron, ma 
che ha confermato la rottu­
ra con l'ala sinistra del giu-
stizialismo fondamentalmen­
te rappresentata dalla gioven­
tù peronista ed il prevalere 
delle posizioni di centro-de­
stra nel • movimento da lui 
diretto. Le • parole di Peron 
hanno provocato il polemico 
abbandono della manifesta­
zione da parte dei raggrup­
pamenti giovanili di sinistra. 
Al termine del raduno si sono 
avuti incidenti provocati so­
prattutto dall'estrema destra 
peronista nella stessa « Pla­
za de Mayo » e in altre par­
ti della città. La polizia è 
intervenuta a più riprese 
operando numerosi fermi e 
arresti. I feriti e contusi sa­
rebbero circa duecento. 
• Peron dopo - avere - reso 
omaggio alla «solidità» del­
la «struttura sindacale» (con­
trollata dalla destra peroni­
sta) creata durante la sua 
prima presidenza che avreb­
be ' permesso il « risorgere » 
del peronismo e dopo aver 
espresso « tutto 11 rispetto » 
ai « veterani del sindacali­
smo - si è scagliato contro i 
giovani affermando • che « è 
inammissibile che degli im­
berbi vogliano pesare più di 
quanto pesano i veterani di 
vent'anni di lotta ». 

Peron si è successivamen­
te riferito ai « compagni as­
sassinati » nel movimento sin­
dacale aggiungendo che «an­
cora non è venuto il casti­
go per questi assassini ». Nel 
corso del suo discorso il ca­
po della Casa Rosada ha ri­
volto un apprezzamento po­
sitivo nei confronti dei par­
titi dell'opposizione per il lo­
ro contributo « costruttivo » 
ed ha concluso sottolineando 
che « la lotta per la libera­
zione della nazione deve es­
sere condotta non solo con­
tro il colonialismo che ci col­
pisce da tanti anni, ma an-

.che contro coloro che si so­
no infiltrati fra di noi ». 

Discorso di 
Bumedien 
ad Algeri 

ALGERI. 2 
(G. Af.) — La festa 

internazionale del lavoro 
è stata celebrata Ieri in 
tutto il paese con - nume­
rose manifestazioni. Quest'an­
no tuttavia non ha avuto luo­
go la sfilata tradizionale del­
la capitale e il Presidente Bu­
medien ha tenuto un discorso 
di fronte a varie centinaia 
di lavoratori della zona indu­
striale di Rouiba. della peri­
feria di Algen. all'interno del 
nuovissimo complesso in­
dustriale per la fabbricazione 
di camion. In questa occasio­
ne è stata ufficialmente in­
sediata l'a assemblea dei la­
voratori » della fabbrica, il 
nuovo organismo al quale, se­
condo la carta della « gestione 
socialista delle aziende ». 
spettano l principali compiti 
di direzione e di gestione del­
la produzione. Alla data del 
1. maggio sono già state elet­
te 256 di queste assemblee 
in unità industriali 

Facendo un bilancio delle 
realizzazioni finora effettuate 
con la rivoluzione industriale 
e la rivoluzione agraria, Bu­
medien ha particolarmente 
sottolineato come l'avvenire 
della rivoluzione algerina e la 
costruzione di una società so­
cialista dipendano in primo 
luogo dai pieno sviluppo In­
dustriale del paese ed ha 
annuncato la prossima rea­
lizzazione dt nuovi grandi pro­
getti tra cui la costruzione di 
una acciaieria con una capa­
cità di produzione tra I dieci 
e 1 12 milioni di tonnellate. 

(Dalla prima pagina) 

punti che avrebbero consen­
tito,, sul tema specifico del 
divorzio, un larghissimo ac­
cordo di forze democratiche, 
laiche e cattoliche, e permes­
so di evitare il referendum. 
Tutto • questo il sen. Fan-
fani lo sa bene. E' proprio 
la DC, invece, che si è di­
mostrata incapace di espri­
mere, su queste scottanti 
questioni, una qualsiasi po­
litica, e segnatamente inca­
pace di esprimere una poli­
tica ecclesiastica nazionale. 

E OGGI, in presenza di 
un isolamento politico e 

di una dialettica cosi vasta 
e profonda all'interno del 
mondo cattolico (né si trat­
ta di dissenso cattolico, ma 
di una dialettica tra cre­
denti, e anche uomini di 
chiesa e vescovi), i respon­
sabili del referendum, i di­
rigenti della DC, si aggrap­
pano con furore ad uno 
strumento: la pressione su­
gli elettori esercitata dalla 
parte più ampia possibile 
del clero; una pressione ne­
cessariamente tanto più pe­
sante, quanto maggiori sono 
le resistenze che incontra e 
suscita. E' questo un fatto 
grave, a cui noi guardiamo 
con profonda preoccupazio­
ne. Certo, cosi come vi sono 
numerosi sacerdoti ed an­
che alcuni vescovi che non 
si pronunziano per l'abroga­
zione della legge, altri sa­
cerdoti e vescovi hanno, ov­
viamente, tutto il diritto, 

come cittadini, di pensare 
in modo diverso. Ma essi 
non • hanno il diritto, nel­
l'esercizio della loro funzio­
ne pastorale, di imporre — 
come di fatto, in tanti casi, 
in troppi casi, ogni giorno 
di più accade — il proprio 
giudizio su una legge dello 
Stalo: e ciò tanto più, in 
quanto tale giudizio è fon­
dato sull'ignoranza della 
legge o sul falso, ed è co­
munque opinabile. Non han­
no il diritto di fare ciò es­
senzialmente per due ra­
gioni. La prima, è che tut­
ti siamo tenuti al rispetto 
della verità, all'oggettività, 
alla probità intellettuale. 
La seconda, è che la legge 
italiana e la Costituzione e 
il Concordato lo vietano. 

Che cosa accadrebbe se si 
avesse una vittoria dei sì 
grazie anche ad un pesante 
intervento di una parte 
grande dell'episcopato e del 
clero italiano? In tale scia­
gurata ipotesi, si dovrebbe 
arrivare ad una conclusione 
amara. Ancora una volta, 
cioè, come in altri momenti 
di scelta della nostra storia 
nazionale, sullo sviluppo de­
mocratico e civile del no­
stro Paese peserebbe un in­
tervento clericale, frutto di 
un compromesso di potere 
tra una parte politica e una 
parte dell'apparato ecclesia­
stico italiano. La vittoria dei 
« NO », al contrario riapri­
rà la strada a quegli svi­
luppi democratici che dal 
referendum sono stati bloc­
cati. 

C. I. S. 
CONSORZIO INTERREGIONALE SUD 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

in esecuzione alla deliberazione del Consiglio di Ammini­
strazione del 18-4-74. 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

AVVISA 
che il Consorzio Interregionale Sud. con sede sociale in Brin­
disi alla Piazza del Popolo n. 1. appalta l'esecuzione di 
la\ori edili ed affini per la costruzione di un centro d'imbot­
tigliamento Vini mediante licitazione privata. L'Importo a ba­
se d'appalto è di Lire 134.500.000 (Centotrentaquattromilioni-
cinquecenlomila). La procedura adottata per l'aggiudicazione 
dei lavori è con il metodo di cui all'art. 73 lettera C del Re 
gio Decreto 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
da successivi art. 76 commi 1-2-3. Tutti gli interessati pos­
sono chiedere di essere invitati alla gara nel termine di 
gg. 10 dalla pubblicazione del presente avviso indirizzando 
domanda al suintestato Consorzio. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Antonio Spinosa) 

Brigate rosse 
Cosa vogliono sapere da 
Sossi. Cosa pretendono dal­
lo Stato. 

Scuola 
E' in arrivo la carta dei di­
ritti e dei doveri del profes­
sore. A molti non piace. 
Perchè? 

O 

Referendum 
A una settimana dal voto 
l'antidivorzista spara l'ulti­
ma saffica. Può fare centro? 

Petrarca 
Seicento anni dopo si scopre 
che anche il poeta di Laura 
aveva qualcosa da nascon­
dere. 

Lira 
Per salvarla bisognerà man­
giare meno carne. L'Italia 
blocca le importazioni. 

COMUNE DI FANO 
PROVINCIA DI PESARO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150 

e successive modificazioni ed integrazioni; 
Vista la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Direzione Generale Urbanistica ed Opere Igieniche - Div. 
XXIII - n. 2495, del 7-7-1954: 

RENDE NOTO 
che con decreto del Presidente della Giunta • Regio­

nale Marche n. 1762 del 9-1-1974, pubblicato sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Marche n. 11 deir8-3-1974. è 
stata approvata la variante al Piano Regolatore Gene­
rale per la costruzione del sottovia carrabile della fer­
rovia Bologna-Foggia, in località Marotta; 

che la citata variante, con relativi elaborati, unita­
mente al suddetto decreto, rimane depositata presso l'Uf­
ficio Segreteria di questo Comune, a libera visione del 
pubblico, dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio: 

che - il presente avviso verrà pubblicato anche nel 
Foglio degli Annunzi legali della Provincia di Pesaro e 
Urbino e sui quotidiani e Corriere Adriatico » e « l'Unità ». 

Fano, lì 23 aprile 1974. 


